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ONOREVOLI SENATORI. - È neeessario pre
mettere ad un esame della .consistenza del bi
lancio del Mini~tero dell'agricoltura una disa
mina della realtà dell 'agricoltura italiana nei 
suoi aspetti principali, aspett i essenzialmenh~ 

economici e sociali, allo scopo soprattutto di 
individuare le ragioni contingenti o persist€n-
ti di disagio o di depressione ed insieme le ra
gioni e le fondate speranze di miglioramento 
e di ·progresso. E tale esame è tanto più ne
cessario in quanto il nostro Paesc è fra quelli 
in cui, anche se sussistono evid enti e spesso 

. imponenti sperequazioni di benessere, non v i 
è dubbio che sulla saldezza di una s.ana e0o
nomia agrico.1a è il progresso effettivo dell'in-
tera N azione. 

L'evoluzione industriale che è caratter isti 
ca dei paesi occidentali non si è verificata in 
Italia in modo soddisfacente. e peggio cm1 
squilibri i.mponenti fra nord e sud, per cui, 
mentre in paesi come l'Inghilterra e la Ger
mania, la popolazione ded ita all'agricoltura 
non arriva al 20 % , in Italia essa invece si av
vicina quas.i al doppio su di un territorio tut
t'altro che vasto, in parte inutilizzabile, · in 
parte ancora da va1lorizzare. 

È nota la gr·ande differenza esjstente f.ra 
gli investimenti industriali e quelli per le ope
re di bonifica e di trasformazione fondiaria, 
i quali ultimi ope~t·ano non solo in senso pro
duttivistic·o sempre a distanza nel tempo, n1a 

spesso con risultati molto modesti e con utiH 
assolutamente spr·oporzionati agli impe.gni di 
ca·pitale e di lavoro. 

Inolt•re, mentre i prezzi dei prodotti indu
stri-ali hanno· la costante tendenza a variare 
con la variazione dei costi, per i prodotti a.gri
c>Oli, con l'aument·o dei costi di produzion r_' 
az iendale, non si hanno se.mpre prezzi più 
r inumerativi ma spesso stazionari o pe·ggio. 

Altro elemento di importanza, e con aspett i 
insieme positivi e negativi, l' immensa varietà 
del mondo agricolo italiano da regione a re
gione, e spesso, nell'àmbito della stessa re
gione, vi sono diversissime condizioni ambien
tali, d i cl ima, di natura e di terreno, con 
sbalzi inverosimili di coltura e quindi di red
dito. Ricchezza e povertà di colture si alter
nano come per un capriccio della natura sì, 
che ad un osservatore superficiale, riesce a 

volte impossibile comprendere l'attività di un 
operatore a.gric·olo. 

Ora, in queste condizioni, vegliare sulle sor
ti della nostra agricoltura, trasformarla e po
tenziarla è sopratutto un atto di fede e di 
cora!ggio e se l'azione di .guida in sost·anza è 
az ione politica, ·=ruesta deve essere intesa nel 
suo senso mi.gliore sgombra da ogni scoria: 
1wssuna d iscussione che non sia tecnica ·e sa
namente econom ica e sociale deve d istrarre 
gl i uomini che .at traverso l'opera di Governo 
v i dedicano la loro app.assionata attività. 

Vi è in Italia la necessaria correlazione fra 
agricoltura e tutte le altre attività, indu
strial i, commerò ali, ec·c., o vi è da rparte di 
queste ultime la t endenza ad app,rofittare d i 
situaz i.oni di privilegi,o spesso ingi ustifi.cate o 
ingiuste? Vi è da parte di tutti ·gli operatori 
economici la necessaria comp.rensione delle 
diffi.coltà e delle alee non previste, e spesso 
non prevedibili, che frequentemente alterano 
il corso normale della produzione ·agricola? 

Vi è soprattutto la necessaria corre1azion12 

fra imposizioni fiscali e contribuzioni in ge
nere c r eddito agricolo? 

Questi interrogativi e i ·pl"'oblemi che da 
essi derivano, insieme al disquilibrio fra co
sti e prezzi insieme alla c·ontraddizione di do
ver t ender e ana ·ma-g.giore produzione, mentre 
si presentano difficoltà non lievi per il collo
camento di alcuni fra i maggiori prodotti, ed 
alla necessità infine di inseri.re nel Mercato 
comune europeo la nostra agric,oltura, rap
presentano indubbiamente un ~gravosissimo 

impegno. 

Si p-arla sempre di una politica ag~aria ,, 
si rim·provera il Governo di non averne o d i 
non pett·seguirne una. Qui non possiamo e.ssere 
evidentemente in campo astratto, non si tratta 
di enunziare ideali vaghi che al più possono 
trovar posto in f.o.rrnulazioni teoriche; ma la 
politica agrar ia è una realtà concreta chP 
tende a mète concrete in relazione ai tempi 
ed agli eventi r isolvendo man mano che s1 
presentan~ i proble·mi che n e derivano. 

E poichè logicamente ogni Paese ha una 
sua ·polit ica agraria che deriva dalla struttura 
fis i·ca, economica e sociale, possiamo attraver
so l'esame di questo bilancio t~arre la convin
zione che il Governo e il Ministro dell'~gri-
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coltura hanno avuta la visione ,concreta di 
una politica da perserguire anche se i ~mezzi 

finanziari a disposizione non sono purtroppo 
quelli che dovrebbero esser e per l'infinita e 
sempre insorgente mole d i n ecessità. Si è an
zitutto realizzato un sensibile pro,gresso nella 
produzione dovuto al sempre mag.giore im
piego di mezzi produttivi: concimi, sementi 
elette, macchine, e.cc. Si è proseguito nella ri
formH agraria, nella trasformazione fondia
ria, agric·ola e sociale, in quella di redenzione 
della montagna, in quena dell'increm·ento della 
piccola proprietà contadina; .si dànno agli 
agricoltori le possibilità .creditizie per foTnirs i 
dei mezzi tecnici necessari, si è venuti incon
tro con una serie di disposizioni aU.a difesa 
delle maggiori produzioni. 

Tutti questi, pur notevoli sforzi, non pos
sono correg.gere se non in prosieguo di tempo 
gli sfavorevoli problemi di base e tra questi 
l'eccessiva massa d i lavoratori che gravita 
sull'agricoltura ·e che spesso impedis~ce l'at
tuazione di n·orme eoonomiche nel processo 
produttivo e mantiene lal'lghe zone di sotto 
.consumo con conseguente squilibrio fr.a costi 
e prezzi. 

Nelle sue linee essenziali infatti, il bilancio 
di quest'anno pur presentando una som·ma to
tale inferiore di li.re 7.996.275.250 a quella 
stanziata per l'esercizio finanziario 1956-57, 
si accresce in .realtà nelle spese eff,ettive di 
lire 16.983.724.750, in quanto 1la minore pre
visione deriv·a dalla riduzione delle spese per 
movimento capitali dovuta alla cessazione del
l'onere ·di lire 25 miliardi, per esaurimento 
dell'autorizz.azi•one di spesa di cui alla le;gge 
25 luglio 1952, n. 949, del Fondo di rot azione 
per anticipazione ad istituti esercenti il cre
di~to agrario. 

E l'aumento delle spese eff~ettive è per la 
massima parte, e cioè per lire 14.006.894.750, 
destinato ad investi,menti produttivL 

Ma nell'apposito conto special~e istituito nel
lo stato di previsione del Min istero del tesoro 
per il nuovo esercizio finanziario, sono stati 
accantonati, e tutti per spese effettive, ben 
43.164.000.000 per il finanziamento di una 
se.rie d:i nuove leggi e· per l'integraz:ione 
di sta.nziamenti ·esauriti, sempre allo sco:po di 
incrementare la produttività. Sono stati già 
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adottati, e sono in corso di .ap~prov.azione, nuo
vi disegni di legge per il finanziamento delle 
bonifiche, .della piccola proprietà contadina, 
per mi,gliorainenti f.ondi•ari, per ridurre ·i co
sti nell.a canapicoltura, per un fondo d i ro
tazione per la zootecnia. 

In definitiva eon questo nuovo, notevolissi
mo apporto, il bilancio dell'agdcoltura porta 
in sostanza una spesa complessiva di p>a.rte 
effettiva di lire 111.963.411.750. 

La relazione ~generale sulla situazione eco~ 

nomica del Paese ha d imostrato come, pur 
nella sfavorevole congiuntura deHa primavera 
del 1956 e nelle ·gravi difficoltà economicht.:: 
che sono derivate a moltissime aziende, spe
cie nelle piaghe olivicole dell'Italia centrale e 
in parte di quella meridionale, e pur .risul
tando 'la produzione agricola del 1956 quanti
tativamente .diminuita r ispetto al 1955 di 
circa il 3 per .cento con una diminuzione di 
prezzi in alcune delle produzioni più d iffuse 
.quali cereali, vino, latte, fibre tessili, ecc., 
ment,re ,l'incidenza delle spese sul valore deUa 
produzione vendibile è passata dal 20,3 per 

, cento nel 1955 >al 21,6 per cento nell'ultimo 
anno, l'agricoltura italiana ha dato p.rovc di 
resistenza e di saldezza nella cornic·e deE~ 

molteplici provvidenze statali . 

* * * 

La vasta e notevole opera di intervento del
lo Stato pe·r la difesa economica deHa produ
zione non potrà dare che parzia;lmente i frut
ti sp€1rati se non sarà accompagnata da una 
decisa opera di coordinamento e d1i regolamen
taz·ione. 

Una concreta disciplina dei più ;impa:rta:nti 
prodotti, .sino alla loro immissione sui mercati 
nazionaU e stranieri, esige una o;rgauizz.azio
ne seria ed efficitmte di tutte le ,categorie ag.ri
cale. 

E 1poichè nessun'opera veramente efficace 
può faTisi contando soltanto sul1l'apporto vo
lontario dei singoli agricolto~i, dato da una 
parte il loro spiccato senso di :individualismo 
e dahl'aJ.tra le infinite difformità, è nec.essario 
porre decisamente il problema nel campo pro
duttivo economico, così come è stato posto nel 
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campo sindacale, a proposito del riconosc~men
to giuridico dei contratti di lavoro. 

Quando lo Stato interviene per imporre con 
~.a costituzione dei consorzi obb~igatorj di bo
nifica e trasformazione fondiaria determinati 
indirizz;i produttivi, quando la libera stipula
zione dei contratti agrari è sottop01sta a norme 
fisse ed inderogabili, come è possibile prescin
dere . dal sistema obbli·gatorio nella ricerca e 
nella concretizzazione di tut:te le iniziative atte 
ad armonizzare la produz.ione con il consumo. 
non solo all'interno, ma ne1l'àmbito del Mer
cato comune ed oltre? 

Ripugna forse i1l ricordo di quegE enti -eco
nomici sopp·ressi, ma a parte di fatto che tante 
cose sono mutate ed una più ampia e concreta 
espertienza è intervenuta, oggi, più d~e mai, 
quando l'azione dello Stato Si è resa .sempre 
più efficiente con una si1s.tematica poEtica ag~a-

. ria, l'iniziativa privata deve essere efficace
mente ordinata e guidata oltre che 1sorretta. 

In sostanza l' organizzaz1ione di tutte le azien
de agr.ico~e darà veramente 1la possibilità di una 
difesa costante delle colture e degili alleva
menti. 

Buona prova dànno in genere le esistenti 
·cooperative di ·coltivazione e produzione, quel
le di prima tl'1asformaziooe di p~rodotti, come 
enopoli, oleifici, latterie sociali ecc., quelle fra 
gli assegnatari degli Enti di riforma, ·che già 
dànno 1a possibilità dell'impiego razionale del- · 
le macchine, dell'acquisto e venditè collettive, 
di una effica·ce e sana direzione tecnica ed ~am
ministrativa. 

Riteniamo quindi che molto più le coopera
tive potranno fare nel ben più vasto campo 
di una regolamentazione .generale deLla produ
zione, anche~ attraverso organi1smi di secondo 
grado 1con funzioni unitaliie e carattere ob
bligatorio. 

* * * 

Ci auguriamo che gli sforzi che si fanno 
arrestino finalmente l'esodo della popolazione 
dane montagne e dalle col~ine verso i paesi 
e le città di pianura. Le devastazioni della guer
ra non sanabili che :attraverso decenni, la cre
scente imp:roduttività di te~rreni sottoposti a 
]}ovinosi disboscamenti e dissodamenti ed a cul
ture non adatte, la povertà degLi ambienti, 

l'istintivo rifuggire ormai, .sopratutto dei più 
giovani, da· forme di vdta 1patriarcale o comun
que lontana dagli aspetti moderUJi, concreta
no Ùn fenomeno di impressionante gravità ove 
si tenga presente poi come drca i 2/3 dalla no
stra superficie a,grlcola ·siano coperti da mon
tagne e coHine. 

Braccia sempre più poche e stanche curano 
l'agricoltura montana e dell'alta collina e non 
sappiamo se le nuove generazioni sapranno 
restarCii n tornarci anche quando saranno ese~
guite le sistemazioni 1idraulkhe e forestaù.i in
dispensabili, perchè 'fiumi e tol'1renti non deva
stino anche ila pianura, e offerte, con le: mi
gliorate comunicazioni e con la creazione dJ 
tutte le essenziali opere p•ubbliche e setrvizi, 
soppo.rtabili o 1anche gradevoli ~condizioni di 
vita. 

Lo sforz·o deUo Stato 1per .la bonifica monta
na è indubbiamente notevole. Il bilancio in 
esame prevede un aumento dei capitoli 161 e 
162 di ben 1ire 4.900.000.000 per l'esecuzione 
dehle opere e per la ~concessione dei contr:ihuti, 
di cui alla legge 25 lug~lio 1952, n. 991, ed altri 
750.000.000 sono previsti al nuovo capitolo 163 
in dipendenza del[a legge 16 giugno 1956, nu~ 
mero 501, recante provvidenze per la trasfor
mazione fondiario-agraria del bacino del Li
scia (Gallura). 

Altri cento milioni sono destinati ad incre
Inento del capito[o 158 pe'r acquisto di terreni 
ed ampliamento di vivai forestali. 

Anche la collina si beneficia. di un nuovo 
stanz:iamento di 1.000.000.000 al capito1lo 153 
in dipendenza dell'art:Lcoilo l della lèg.ge 26 
luglio 1956, n. 862, pe·r 1la costruzione di l:aghi 
e d~i impianti di irrigazione in zone collinari. 

Altra causa dehlo spopol.amento volontario 
deLla nostra montagna l'eccessivo spezzetta
mento della proprietà che ha creato condizio
ni di assoluta antieconom.icità, mentre unica 
eccezione è formata dal sistema vincolistico del
l' Alto Adi·ge che, ·conservando un equilibrio 
economico familiare:, ha mantenuto una v,igoro
sa classe agricola legata tenacemelllte al pro
prio podere montano e capace di affrontare an
che non lievi condizioni di disagio. 

M:a non solo per la montagna è ormai ne
cessaria una provvida regolamentazione che da 
un lato attui 1}a ricostituziome della proprietà 
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eccessivamente frazionata e dall'altro dete·rmi
ni rla minima unità colturale. Che accadrà del
la piocola proprietà contadina che si va costi
tuendo con tanto sacrifioio privato e pubblico 
e per la quale nel bilancio in esame ed in di
pendenza della legge l 0 febbraio 1956, n. 53, 
.sono stati, ai ca•pitoli 121, 122, 152 e 157, pre
visti nuovi stanziam.enti per ben lire 2 miliardi 
e 800.000.000, mentre con un altro disegno 
di leg,ge sono previsti altri 300 mHioni per il 
concorso dello Stato nel pagamento degli in
teressi di mutuo .per lil fo~mazione della ·pic
cola proprietà? 

I precedenti legislativi vi sono, sia .in nor
n1.e particolari, come que~le cantenute nella .leg
ge 3 giugno 1940, n. 1078, relativa alle unità 
poderali costituite ,in ,comprensori di boni1fica 
da enti di colonizzazion-e o da consorzi di 
bonifica ed assegnate in prop·rietà a contadini 
diretti coltivatori, sia nelle norme generali 
contenute ne~ codice civ.ile. 

Infatti l'articolo 846 sancisce che nei tra
sferimenti di proprietà a qurulsiasi titolo, aven
ti per oggetto terreni destinati a coltura o 
suscettibili di coltura, non debba farsi luogo 
a frazionamenti che non rispettino la minima 
unità ~coltura1le. La stesso articolo, che richia
nla un concetto già espresso nel precedente 
articolo 722 il quale, a p.ro1posito della divisio
ne ereditaria, stabilisce l'indivisibilità di beni 
nell'interesse della produzione nazionale, defi
nisce pc!i cosa debba intendensi per minima 
unità colturrule. 

Senonchè queste disposizioni :non hanno mai 
avuto attuazione per la mancata realizzazione 
della norma di cui al successivo articolo 84 7 
che pr·evede la determinazione, dist;inta per 
zone, del!la minim.a unità colturale da parte 
dell'autorità amministrativa. 

L'a.rticolo 850 prevede inoltre la costituzio
ne voJontaria. o obbligatoria per ;iniziativa del
l'autorità am.ministrativa, di consorzi aventi 
per .scopo ~a ricomposizione fondiaria. 

Tutta la materia, i~n realtà non facile, per l'in
finita varietà di· ambiente e di tradizione, è 
aUo studio del Ministero dell'agricoltura ed 
auguriamoci possa diventa~re operante nel più 
breve termine possibile. 

* * * 

Forse la mag'gior parte dei problemi con
nessi alh nostra agricoltura sar2bbe stata già 
risolta se l'Italia possedesse un ben più vasto 
territorio. Pwrtroppo il dover rendere atti alla 
coltivazione ter.reni che la natura .stEssa aveva 
destinati a bosehi ed a pi1Seoli .o dovere insi
stere per determinate ·colture su terreni adatti 
ad ac·coglierne altre, porta come conseguenza 
un impiego di mezzi impon;:nti e spesso il lnag
giotr impiego di ca·pitale non corrisponde ad 
un equo incren1ento di reddito. Comunque, i:n1-· 
pe.rativo categorico è tendere ulla maggiore 
produttività impiegando tutto ciò che la tec
nica ci offre. 

Ed è qrui ·che dive;nta sempr2 più ri-cercata 
ed indis,pensabile l'assistenza che gli appositi 
organi dello Stato forniscono agli 1~grkoltori. 
Sono :~en lontani i tempi in cui anche s.olo le 
ope1re di Virgilio potc:vano servire da guida! 
Se è vero che l'elemento umano è indispensa
bile ed insostituibile nell'arte dei campi e non 
solo pe.r le sue braccia, ma per l'intuito dei 
lavori più opportuni e dell'epoca in cui Vlann.o 
eseguiti, non è men vero che l'agricoltura mo
derna è fatta onnai di tecnica. L'uso appro
priato delle sE'menti elette, dei concimi, dellE 
mac-chine, impone una ·costant2 ed instancabile 
opera di consulenzu, di divulgazione, di istru
zione. Ope1ra tanto più diffi·cile in quanto si 
deve svolgere s1pessc in ambienti re.stii 'e dif
fidenti, contro tradizioni se·colari, contro la 
stessa natura, spesso ostile. 

Non loderemo mai abbastanza la f•unzione 
degli Is,pettor,:lti agrari, ma vorremmo che a 
questi fossero forniti mezzi tali da rende~re 

la loro opera sempre più capillare e proficua. 
Purtroppo l'attività a•mmini.strativa e buro
Ciratica e l'iattività di contr.ollo paralizza 
un'opera che dovrebbe esse.re supre.mamente 
dimostrativa e pratica. 

Ad essa è strettamente· legata l'istruzione 
professionale elementare dei contadini. 

Noi 1:~.bbiamo degli ottimi Istituti .superiori, 
1alcuni di antica fama, vivaio di elementi pre
paratissimi, e aai quali sono venuti fuor.i lu
minari della scienza .e della tecnica agraria. 

Ma dò .non 'basta, la defidenZJl è neUe sctUo
le di ·grado inferiore che dovrebbero formare 
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tecnicamente e !professionalmente giovani ca
paci di condurre .piccole aziende e di saper 
usare i mezzi opportuni, ma che invece in mol~ 
ti casi dànno 1uogo :purtlroppo ad un inssgna~ 

mento 'PUtramente teorico che a volte allon
tana e non avvkina alla terra. 

Infine è opportuno curare al massimo la 
s.pecializzazione dei t ecnici degli Ispettocati 
che dovrebbero essere dislocati nelle varie 
zone, secondo la conoscooza specifica che essi 
hanno dell'1agricoltura locale. Altro compito 
pratico la realizzazione integrale della lotta 
contro i parassiti e le malattie delle piante, 
rendendo così compiuta l'ope1ra degli istituti 

Sono di recente attuazione scuole professio
nali nate da urua intesa fra il Ministero del
l'ag.ricoltura, quello della pubblica. istruzione 
e la Cassa del Mezzogiorno, scuole che per 
ora hanno iniziato la loro attività nelle zone 
degli enti di riforma. Esse, con criteri asso
lutamente diversi da quelli delle vecchie scuo
le di avviamento o industriale, non hanno 
schemi 1fissi di orario e di tempo e Si propon~ 
gono di dare un insegnamento eminentemente 
pratico in relazione alle strutture agrarie 
delle zone dove sorgono. Non ~rilasciano diplo
mi di studio, ma patenti di qualifiCia per im
pedire che diventino un pretesto per accedere 
ad altre oc·cupazioni che non siano quelle del-

1 fitopatologici che è soprattutto di ricerca e 
di studio. 

l' agricoltura. Insieme ad esse si sviluppano 
anche corsi serali per adulti. Ci auguria1no 
che l'esperienz1a le raFforzi e che possan9 dif
fondetrsi dwppertutto. 

Sarebbe inoltre opportuno che il Ministero 
dell'agricoltura attraverso i suoi organi por
tasse la sua vigilanza ed il suo aiuto concreto 
a quei molti collegi o istituti privati che, nati 
da lasciti o €largizioni, raccolgono orfani per 
avviarli ad una istruzione agraria. 

Ma tutto ciò non bastia: è utilissima un'OJ)e
ra cap!illare di istruz·ione professionale, por
tare cioè i giovani contadini ed anche i più 
anziani all.a cono1scenza ed alla capacità nel
l'ruso di tutti i mezzi oggi a dispc.sizione e di 
tutti i nuovi suggerimenti che la pratica e · 
l'esperienza im·pone anche negli ambienti più 
tradizionali. Tale ope~ru deve essere condotta 
dagli Ispetto.rat i agrari con corsi pratici, che 
già si svolgono con ottimi risultat i ma in nu-, 
mero molto limitato, che dovrebbe~o· assorbire 
tutti quei corsi di qualifkazione ·che ora con 
risultati molto discutibili vengono eseguiti dal 
Ministero del lavotro. 

Anche per quest'ope:rta di istruzione e di
vulgazione è necessario che tutta l'attività 
tecnica sia decentrata e potenziata al massi
mo negli Ispettorati provinciali, ferma restan
do in quelli regionali ·soprattutto l'attività di 
coordill!amento e qruella amministrativa. 

Ma la lotta antiparassitaria, specie nei con
frooti degli uliveti e degli agrumeti, non po
trà mai essere veramente efficace se manche
rà la possibilità di renderla obbligatoria ogni 
qualvolta le circostanze lo ll' ichiedano. 

* * * 

Altro settore su ·cui va rivolta l'azione dello 
Stato è quello del credito agrario la cui ina
deguata efficienza è ormai universalmente ri
conosciruta. Noi abbiamo indubbiamente una 
serie di utili leggi, si dta solo quella tuttora 
in vigore e cioè il testo unico 15 luglio 1928, 
n. 1760. 

Questo intervenne ad ordinare tutta la ptre
cedente vasta materia, sì che tutte le questio
ni più importanti riguardanti le operazioni di 
credito agrario, gli istituti chiamati a com
pierle, le agevolazioni .per l'esercizio del cre
dito stesso ed i.nfine l'istituzione di un .consor
zio nazionJa1e 1pe1r il credito agrario di miglio
ramento, tr-ovarono disposizioni razionali e 
chiare. 

Ma mentre il legislatore nell'accingersi a 
tale non facile codi1ficazione esp.rimeva la con
vinzione che tutto il risparmio raccolto fi'!a le 
popolazioni rurali dovesse rifluitre a favore 
delle stesse e che con la creazione del Con~ 

sorzio nazionale per il credito agratrio di mi
glioramento vi sarebbero stati tali im·ponenti 
mezzi da essere sufficient i sia per le richieste 
dei singoli che per l'espletamento dei program
mi di bonifica e di irrigazione, la realtà non ha 
corrisposto alle previsioni. Il ·.risparmio larga
mente attinto dalle zone rrurali ha in massima 
parte: 1altre destinazioni. L'eserciz·io del cre
dito agrario .presenta scarse attrattive di lu
cro . di fronte ad operazioni 1più redditizie in 
altri settori €conomici per cui la auspicata ri
forma del credito ag'll'ario non si presenta in 
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definitiVla ·come radicale riforma di ordina
menti, i quali ·potranno agevolmente subire 
modifiche o aggiornamenti, ma si presenta so
prattutto come riforma di mentalità e di co
stume bancario e creditizio, come 'possibilità 
di attingere a mezzi ben più cospicui di quelli 
a disposizione. 

P e1m1angono in sostanza moltepli·ci difficoltà 
che possono som.mariamente .indi.carsi nella 
insufficienza quantitativa del ·credito, nella 
onerosità dei tassi di jnte:resse, nelle lunghe, 
difficili, estenuanti pratiche procedurali, nella 
disuguale distribuzione territoriale, nella spe
requaziolle dei t assi di interesse che vanno 
inesplicabilmente aumentando man mano che 
si passa dal no1rd al sud. 

Ed in questo aspetto generale delle condi
zioni e delle deficienz·e del credito agrario oc
corre esaminare quello 1particolare riferentesi 
tall'a pic-cola proprietà. Per queste piccole azien
de il problema ha un valore sociale e tecnico 
olt~re che economico, ed infatti i1 limitato va
lore del fond.o da migliorare, di fronte all'en
tità del mutuo occorrente pe r le opere di mi
glioria, .rende molto 'più difficile la realizza
zione delle operazioni di credito. 

Bisognerebbe poter prescinde1re dalle rigi
de norme che regolano le ·Operazioni 1aventi 
scopi esclusivamente economici e quindi da una 
parte gli istituti sovvenzioiiatori dovrebbero 
trovare anche fuori dalle possibilità del mu
tuatario la si·curezza della ·COpertwr a del ri
schio, dall'altro l'iassistenza finanziaria do
vrebbe essere integrata da 'l.lna valida ed ope
rante assistenza t ecnica. 

Uno schema di r ifom1a potrebbe svolgers i 
sui seguenti punti: 

trasformazione e p·otenziamento del Con
sorzio naz:i,onale del credito di m i·glioramento 
cui dovrebbe essere affidato il compito di di
rigere tutte le attiv.ità del credito agrar io del 
Paese; 

organizzare prestiti con gruppi finanziari 
esteri e soprattutto l'emissione di ·Obbligazioni 
e carteHe che dovrebbero trovare ampio e fa
cile oollocamento, poss.ibilmente ·in .alcuni casi 
obbligatorio, anche per l'intervento dello Sta
to da ese~citarsi con form-e di garanzie e di 
faci~litaz:ioni ·fiscali; 

la possibilità di :immediato intervento n€1-
le contingenze di danni per avversità climati
che e per la tempestiva difesa dei prezzi, .an
che prima della possibilità d:i .intervento deUo 
Stato che nei detti casi eccezionali dovrebbe 
dare il suo apporto all' istituto in modo da 
consentire :i più bassi .interesSii ed i più lun
ghi ter mini di pagamento; 

un'efficace disciplina degli .istituti che 
esercitano il credito :agrario per una determi
nazione dei tassi d i interesse in modo che 
questi ·siano il più possibile bassi ed uguali 
per tutte le regioni. 

Altro scopo d ella rjforma dovrebbe poi es
sere quel,lo di : 

introdurre nella procedura di concessione 
di mutui tutte le modificazioni atte a renderla 
economica e celere ri-correndo ad opportuni 
decentramenti e sfrondaudo la non sempre 
utile documentaz ione ; stabilire speciali tar:if
f e per i compensi d i progettazione delle opere 
di miglior amento; ridurre ugualm€nte 1le ta
riffe ed i compensi notari1i; evitare che i cri
teri di valutazione seguìti dagli istituti Siiano 
ec~essivam€nte prudenti e che si trascuri di 
considerare il plus valore rappresentato dal
l'esecuzione delle opere per le quali H credito 
è concesso; dare maggiore elasticità alle quote 
di ammortamento subord:inandole, almeno per 
una quota parte, all'andamento dei raccolti; 
coordinare l'intervento dello Stato nei mutui 
elevando la misura del concorso almeno al 
3,50 per cento e riferendolo possibilmente non 
agli inte.res.si a scalare, ma alle quote di am
mortamento indipendentemente dalla durata 
delle ope!'lazioni. 

Per il cr€d ito agrario di esercizio bisogna 
studiare la possibilità di far coesistere .al si
stema rigido del prestito cambiario la forma 
dell'apertura di credito :in ~conto corrente, ma 
soprattutto procedere alla esenzione della 
cambiale agraria dal bollo o ridurre 1la ali
quota al massimo allo O, l O per mille qual un
que sia i,l termine di scadenza. 

A favore infine di quei piccoli coltivatori 
diretti ch e !possono offrire solo scarse ·garan
zie e che non possono quindi usufruire del nor
male credito agrario, occorre favorire l:a con
cessione di credito a inter€sse eccezionalmente 
modico e con scadenza molto· lontana soprat-
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tutto nel caso di impiego per attrezzature o 
impianti, ma subordinata ad una minuta as
sistenza tecnica e ad una costante opera di 
controllo da parte di uffici da crearsi presso 
gli .ispettorati agrari. 

La copertwra del rischio dovrebbe in tali 
casi in parte farsi con garanzia dello Stato ed 
in parte con un sistema di assicurazione. 

* * * 

Problema fondam.entale è queLlo fiscale· il 
quale ha oltre che un peso effettivo un enorme 
valore ;psico~ogico. Nessuno convincerà mai il 
contadino e l'agricoltore in genere·di non essere 
vittima di una particolare ingiustizia nei con
fronti degli altri operatori economici chia
mati a pagare le .imposte. 

Infatti mentre i redditi dell'industria, del 
commercio e dene professioni in gtmere sono 
tassat i secondo la loro variabirle consistenza, 
1a terra è constderata come fonte di reddito 
uguale e perenne, e, poichè ·il 1sistema !impo
nibile è il p;ù facile, è su di essa che si accani
scono i Comuni e le Provincie con le supelrcon
tribuzioni che· ragg,i ungono 1limiti assurdi. 

Conseguentemente la pressione fiS~cale ha 
raggiunto ormai limiti di insopportabilità tali 
da pregiudicare tutti i settori dell'economia 
agricola. 

Spesso manca nel vasto campo deLle nostre 
leggi .e della nostra burocrazia la necessaria 
aderenza alla realtà deLle cos.e possibili. Ad 
esemp:io, nei riliev.i degli Uffici tecnici erariali 
sulle mutate condizioni dei terreni e delrle col
tivazioni, non vi è mai la necessaria tempe
stività per ·cui spesso, quando le variazioni di 
coltura portano un aumento dell'imponibile e 
quindi un aumento delrle imposte, queste, an
che se r.is.pecchiano un periodo di alcuni anni · 
- e cioè tutto il tempo che trascorre dalla 
~vvènuta trasformazione al1'.accertamen·~o -
vengono iscritte a ruolo in un unico esercizio 
il che porta, molte volte, notevoli dissesti. 

D'altra p11rte le sp2.se degli enti locali, che 
il più delle volte non recano alcun vantaggio 
agJ.i agricoltori perchè riferentesi qua'Si esclu
sivamente ai centri urbani, e fatte con crite·ri 
che spesso pr escindono dalle vere capacità 
contributive, sono in continuo aumento ed è 

quindi più che oppor tuna, necessaria, la solle
cita approvazione di un pr ovvedimento di bloc
co delle sovdmposte. Così, per quanto riguar
da l'imposta di famigl;a lasciata aU'arbitrio 
delle valutaz.ioni locali e che dovrebbe essere 
agganciata al reddito delrl'imposta comple
mentare. 

Un problema poi ~che ha anche aspetti poli
tiei e sociali è. quello dei contributi unificati. 
Il loro crescente carico contrasta con le reaUà 
produttive dell'agricoltura che non ha pori a~

cuna possibilità, come per !'.industria, di rive,r
sarne l'onere· sui cpnsumatori, e m3Jl si conci
lia la rigidità di appliicazi·one n€ille infinite dif
formità di capacità del reddito agricolo. 

Il problema del trattamento assistenziale 
e previdenziale dei !lavoratori agricoli e del
l' adeguamento di esso alle altre categorie di 
rlavoratori è problt? ma nazionale che va .al di 
là delle forze dell'agricoltura im1possibilitate a 
r i1solverlo da sole. 

Un accenno specia1le poi occorre f:are sul
l'incidenza del peso fiscale ·sul1la piccola pro
prietà. Per i nuovi 'prnp.rietari della riforma 
ricevere le ~cartel,le esatta:riali è stata una ben 
ama~ra sorpresa in parte conseguenza di uno 
stato psico1logico nascente dalla convinzione che 
la proprietà dovt?sse esser-e solo un fatto sem
pre positivo, in parte dall'effettiva spropor
zione fra il cumulo degli oneri e le p·ossibilità 
di reddito, sopratutto - ed è la maggiore in
cidenza - nei confronti delle ·sovrimposte e 
supercontribuzioni. 

* * * 
Una delle maggicT.i fonti di ogni progresso 

civile è l'energia elettr ica ed è indi1scutibile 
rl' importanza della possibilità .di disporne nel
le campagne per tutte le €sig,enze delle vecchie 
az.iende e delle nuove che si vanno creando 
e organizzando. 

Non si può concepire una agric01ltura vera
mente moderna progredita tecnicamente e so
cialmente senza l'ausilio dell'energia elettr.ica, 
sia per l' illuminazione che per tutti gli ormai 
indispensabili usi domestici, sia per tutte· le 
maggiori applicazioni, dall'azionamento dei 
mat:chinari al solleva,mento dell'acqua di irri
gazione, alla preparaz-ione dei mangimi e 3.11la 
lavorazione in genere dei prodotti. 
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Il problema da r.isolvere è duplice : da una 
parte la necessità di sempre maggiori fon ti d 1 

energia, daLl'alt ra la modicità dei prezzi per 
le. popolazioni e gli usi rurali. 

Per la prima parte è ormai annunzi:ata la 
creazione di centrali e1lettriche con combusti
bile atomico che: può condurre ad una p.ro
duzione praticamente illimitata di energia, per 
la seconda parte il problema, in parte risolto 
nei territori di bonifica p·er quanto r iguarda 
la costruzione degli elettrodotti per i quali è 
previsto un contributo statarle da.l 75 all'87,50 
per cento, deve essere oggetto di soluzione non 
ulterio·rmente differibile se si vuole veramente 
t rasformare l'agricoltura, s.pecie nelle zone -
e sono moltissime - dove :il problema della 
ir rigazione è solo rproblema di energia a basso , 
costo pe:r poter solùevare l'acqua dal sottosuolo 
e passare così a colture più pregiate e richieste 
al posto d1 altre in crisi di eccesso di p rodu
z.ione. Molte sp-eranze sono concepibili anche a 
seguito della costituzione· dell'Euratom. Ma 
immenso, nuovo è il campo che anche nell'agri
coltura si apre alle applicazioni derivanti dalle 
ricerche nucleari. Sono ~tati già .affrontati da 
una commissione speciale, costituita d i. recente 
dal Comitato nazionale per le ricerche nudea
ri, studi sull'applicazione di radiazioni -e di 
radio elementi in agri coltura e zootecnia. 

È . necessario attrezzare un apposito cent ro 
di ricer.che per le applicazicni nei campi che 
qui a titolo sempJ.ifi,cativo si indicano per gran
di linee: 

a) radiazione in agricoltura e zootecnia : 
genetica, patologia, biochimica, m.icrobiologia, 
conservazione di al imenti, pedo[og.ia : 

b) traccianti in agricoltura: studio del ter
r eno, fert ilizzanti e micro-elementi, studio 
del metabolismo, nutriz.ione fogl ia•re, biosinte
si di sostanze marcate, azione di fit oormone, 
genetica vegetale, fitopatologia, microbiàlogia; 

c) traccianti in zootecnia: stud;o del m.e
tabolismo, carenze ed av.itaminosi, patologia e 
genetica da radio elementi, rs.tudic delle sin
tesi di prodotti di origine animale, microhio
rlogia. 

Da queste nuove sper.imentazioni ed a,ppE
cazioni potremo aspettarci una vera e propria 
rivoluzione nel campo dell'agricoltura per la 

possibil;tà che avranno gli studiosi di conosce
re con maggiore precisione .i princìpi biologic:i 
che regolano Jo sviluppo delle piante e dei be
stiame, senza dire che si sono già .avuti i primi 
risult ati concreti nei metodi di applicazione 
dei f·ertilizzant i, dall'uso di jnsettieidi e dal
l'uso di sementi ;g.cttoposte a bombardamento 
atomico c·ome è già avvenuto con recenti prove 
in Inghilterra. 

SETTORI PRODUTTIVI. 

Grano. - È questo un settore dove la 
tecnica ha dato i più vistos1i r isultati. L'im
pirgo dei mBzzi meccanici nel·l.a preparazio
ne dei terreni, l'uso sempre più diffuso del
~1 -e concimazioni e delle sementi elette, ·i pro
grediti lavori colturali, la lotta :antiparas
sitaria hanno permesso produzioni tali da po
ter ·considerare ragg.iunta l'autosufficienza per 
il grano tenero. 1Ia tutto questo a patto, n1t'll

ralmente, ·che ne venga mantenuta la difesa 
eoonomica attraverso gli ammassi per contin
gente € vo[ontari ed attraverso tutte rle altre 
forme di protezione ora in atto. 

È da considerare al riguardo che moltissima 
parte della ·nostra agricoltura si regge sul 
prodotto grano e che una discesa d i prezz,i 
provocherebbe un ver e disast ro eoonom1co, di 
incalcolabili conseguenze. 

Vi è invece earenza di grano duro. L'au
mento d i tale ~produzione, sia come .estensione 
di ter reno impiegato, sia come resa uni taria 
avrebbe due notevo!li r isultati: que1lo di limi
tare al matssimo o . annullare l'importazione 
che se ne fa, ed anzi potremmo a nostra vo1ta 
esportarne, e qu€Ho dell:a maggiore valorizza
zione economica deilJe terre di produzdone site 
esclus'ivar11ente nell'Italia· meridionale ed insu
lare. 

Ma poichè le rese quantitative per etta.ro 
sono ora piuttosto scarse, tarli quindi da con
s.ig.liare in preferenza Ja coltura di grani semi
duri o teneri, sarebbe opportuno fissare un 
prezzo più rimunerativo. 

Ad €vitare però turbamento nel mercato di 
consumo ed anche per incrementare l'espor
tazione delle nostre paste, iSi dovrebbe, nel com
plesso d-e!Je provvidenze· 1per incoraggiare la 
maggior produzione di duri, ;imporre la quali-
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ficazione delle pa·ste di pura semola nei con
fronti di quelle fat"t€ con miscele di altri gra
ni o colo~ate artificialmente. 

È augurabi[e, infine, che gli studi della ge
netica vengano incrementati, per 1la creazione 
di nuove varietà di grani duri di maggiore 
p:noduttività, nei confronti delle sementi at
tualmente in uso. 

Ortojrutbicoli. - L' incremento produttivo 
dell'agricoltura in una con 1la trasformaz:ione 
industriale di prodotti de[ suolo devono sempre 
più essere leg.~ti alla inderogabile esigenza di 
una maggiore esportazione. 

In questa, una delle voci più importanti è 
rapi)resentata dagli ortofrutticoli che mentre 
trovano nel nostro ISuollo e nel nostl"lo clima con
dizioni fra le più favorevoli, off.rono le mag
giori .poss:ibiUtà di impiego di lavoro. 

Nonostante l'accanita concorrenza da parte 
di taltri Paesi esteri, vecchi e nuov.i produtto
ri, anche nel decorso anno, pur nelle avverse 
condizioni climatiche, sono state esportati 
circa dodici milioni di quintali di ortaggi e 
di frutta. Ma questa quantità dovrebbe essere 
notevolmente superata ove riuscissimo a mi
gliorare con opportuni studi e 1Sperimentazio
ni la nostra tecnica produttiva ed ottenere 
produzioni qualitativamente sempre· migliori, 
tali da off,rire ai mercati esteri prodotti uni
formi ed in gr.ado di soddisfare richieste e 
gusti sempre più esigenti. 

Purtroppo non sempre 1le nostre produzioni 
ortofruttic01le sono rispondenti .alle es.igenze dei 
mercati, non solo dal punto di vista della va
rietà, ma anche nel modo come esse vengono 
presentate al -consumo. Ormai 1selezionare, im
pacchettare, imbrullare sono manifestazione· di 
una tecnica r.affinata e dd un gusto che spesso 
ha ·ii senso dall'arte. 

N o n basta quindi produrre ottimi ortaggi, 
sop~a:tutto primizie e tardizie o ottima frutta, 
occo:nre saperla vendere isph·ando fiducia .nel 
consumatore e seguendone ed assecondandone 
il gusto. 

E questo non è solo un problema per g1i 
esportatori, è sopratutto un problema per wLi 
agricoltot-:i ed è, come non ci stanchiamo di ri
petere, un iproblema di asso-ciazione e di or
ganizzazione per la creazione di sempre più 

attrezzati depositi per la lavorazione, la con
'Servazione, la disinfestazione, la maturazione 
dei prodotti. Anche per tutto questo occor
rono tecnici specializzati e non diJ.ettanti o 
empirici e non· sarà mai abbastanza curato 
il collocamento dei prodotti nei mercat ~ esteri, 
attraverso seelte rappresentanze ed una !Sem
pre più oculata scelta degùi operatori. Si ~i

propone insieme la fondam.entale questione 
de1i prezz:i che devono esser tali da sopportare 
e superare la concorrenza sui mercati esteri e, 
in un non lontano avvenire, anche ·sul merca
to interno. 

Vino. - L',importanza che ha la coltu~a 

della vite nel nostro Paese è assolutamente 
indiscutibile : dagli albani della storia essa è 
apparsa legata intimamente alla nost~a terra 
ed ancora oggi ~iJ suo peso economico è rile
vantissimo anche perchè molte zon~ non !Sem
brano destinate, pur con i moderni accorgi
menti, a diverse o più redditizie colture. 

La superficie totale investita a vigneto è 
stata nel 1956 di oltre 2.800.000 ettari e quan
do si pensi che essa è una delle colture che 
richiede maggiore impie·go, di manodopera, se 
ne vede agevolm€nte il posto ,che occupa nel
:l'economia nazionale ave s:i aggiungano poi tut
te le fasi di lavorazione successiva dei prodotti 
e dei sottoprodotti con importantissimi r ifles
si nel campo 'industdale. 

La produzione si pres€nta in quasi conti
nuo costante aumento sino a rag!fiungere nel 
1956 oltre cento mi~ioni di quintali di uva, di 
fronte ai novantadue ci~rca dell'annata prece
dente. Purtroppo aJll'aumento produttivo si ac
compagna una ugualmente costante crisi di de
pressione di mercato che si manifesta tin ,prez
zi sempre meno adeguati ed in giacenze sem
pre p;ù cospicue. Si profila il pericolo di arri
vare al nuovo raccolto con rimanenze dell'or
dine di alcune decine di milioni di ettollitri di 
vino invenduti, con quali dolorose conseguenze 
è facile prevedere. 

Quali le cause de1la crisi, quali i rimedi in 
atto o auspicabili? La contrazdone del mercato 
interno, oggi però in Heve ripresa, la riduzione 
notevole delle esportazioni, i costi aggravati 
dall' as·surd.a imposta di ~onsumo sul vino, l'.in
di·scriminato diffondersi di :impianti spesso an-
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cora .suggeriti o imposti da supe·rati piani di 
trasformaz·ione obbligatoria o dagli enti di 
riforma, la mancata tutela della denomina

zione di ol'ligine o di provenienza ·dei vini, le 
,pe:rtsristenti sofisticazioni, la poca cura nel man
tenere rla costanza d:i eccellenza di prodotto 

anche :in tipi affermati, l'e·ccessivo divario fra 

prez~i originari e prezzi al consumo. 

Molto opportunamente H bilaneio in esame 
ha previsto un aumento nel fondo stanziato 
dal capitolo 71 che si riferisce aLla spesa per 
l'esecuzione dei provvedimenti intesi .a com

battere le frodi, ma ·si deve notare che non 

tutti gli organi chi:amati ad applicare le leggi 

repressive usano rlo stesso dgido zelo, mentre 

~e soiìisticazioni oltre che :prodllir:re un gravis

simo danno alla ·produzion~ naturale, hanno 

influito sinistramemie ~sulle nostre esportazioni. 

A1lo scopo di contribu:.re al riS:anamento del 

1mercato vinicolo il Mi1ni:stro delle finanze, con 

decreto-legge 16 marz.c· 1957, 'n. 69, ha ripri
stinato · l-e :agevolazioni temrpor anee straordina
rie 'Per lo ·SP1i,rito e l'acquavite :prodotti daHa 
di•sti:llazione di v1ni genuini per un quantita

tivo di due milion.~ di quintaLi di vino. Speria
mo che tale quantità possa essere superata e 

che agevolazioni fiscali e creditiz·ie vengano 

conces1se anche neLle successive possibilità di 

utilizzazi•one degl:i alcool e dei sottoprodotti 

nel campo industriale (acido tartarico, deri

vati per materie plastiche ecc.). 

Ma resta fondament~le una efficace driscip>li

na de:gli impianti soprattutto per difender·3 

l'econom;a di quelle zone dove la vite rappye

senta l'unica coltura poS<sibile ed efficiente e 
l'unica congrua risorsa. 

Risicoltura. - È .uno dei settori di parti
colare rilievo se si considera che esso ,interes

sa larghe zcne irr.igue della Valle padana con 
notevolils,simo impiego d:i manodopera e con un 

vrulore di produzione da 45 a 50 milirurdi d.i 
cui circa l:a metà rappresentato da reddito di 

lavoro manuale. Purlrooppo in questi ultimi an-

•ni - dal 1953 in poi - v.i è stata una sènsi

blissdma r€strizione nelle esportazioni, che già 

ne avevano incoraggiato I'inc!remento produt

tivo, e, rimanendo stazionario o quasi iJ con-

sumo int-erno, vi è stata una fortissima ec
cedenza di prodotto invenduto. 

Ad un crollo di prezzi, con le immaginabili 
gravi conseguenze, si è posto riparo ,c()n .il 
deciso intervento dello Stato attraverso la co
stituzione di una :scorta di due milioni di qudn
ta1i e col concor.so nel pagamento degl:i on·eri 
di ammasso ed indtre con il ridimensiona-
mento della coltura che h:a ridotto da 170.000 
a 144.000 gli ettari di terreno coltivati a liiso. 

A ·questo si accompagnano una salda orrganiz
zazione ed un'intelJigente propaganda v-er T'in
cremento del consumo ed insieme iniz,iative di 
carattere tecni1co che mir.ano a migl,iorare il 
prccesso produttivo riduc€ndon-e :i costi e mi
gliorandone l~e rese. 

FavorevoLi sono le prospettive che si aprono 
col Mercato comune europeo: infatti ['elimi~ 
nazione dei dazi doganali e dei contingenti 
pone in una eondizione di favore .Ja nostra 
produzione risicola eSI~endo l'Italia l'unico pae
se esportatore nell'àmbito dello stesso Mer
cato comune e non rap-pr€s-entando Ila parteei
pa.zione dei territori d',oltremare :pe,ricolo so ... 
stanziale in quante non .in grado ·di ~competere 
con la qualità dei nostri risi. 

Olio. - La già pesante situazione derivan
te da1lo scarso raccolto del 1955 si è aggravata 
a s·e-guito dei danni .prodotti da~l gelo nell';in
verno 1955-1956, che hanno provocato larghe 
distruzioni di piante giovani ed anche annose 
e la mancanza della produzi·one per alcuni an
ni -in var.ie zone. 

Tale incidenza è sopravvenuta purtroppo 
in un ;settore suscettibile d:i notevole sviluppo 
in quanto si calcoila a circa un milione di quin

tali di olio la quantità di prodotto necessario 
per raggiungere il fabbisogno nazionale. 

E p.cichè si tratta di· una ~coltura che vede 
imrnobilizz:ati capitali d,i terra e di lavoro i 
qua1li soJo a l unga distanza di anni possono 
dare :i loro frutti, occorre studiare nuave prov
vi,denz:e ohe, sotto :flornna di credito a: lunga 

scadenza e con tassi eccez.ionalmente miti, e di 
mag-g-iori 3R"-evolazioni flscali, diano un inco
rag{!.iamento sostanziale alla ricostruzione dei 
vecchi jmp,ianti e alila creazione de~ nuovi, in 
agg1iunta aHe provvidenze· stabilite daUa leg
ge 26 luglio ·1956, n. 839, che hanno deter
minato nel bilancio in esame ai capitoli 109 e 
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110 nuovi stanziamenti 1per comples,siv,i 2 mi
lia~di. 

N o n bisogna dimenticare poi come neHa 
carenza del prodotto olio di ol,ivo il mercato 
sia stato invaso ed in parte conquistato dai 
numerosi olii di distillazione esteri e nazio
nali, cosa che ha p~rovoca:to anche un'a:ss·urda · 
difficoltà di poter vendere a prezzo rimunera
tivo .irl non abbondante p~odotto genuino. 

Semp~e più urgente si pone la efficace di
fesa contro le sofisticazioni anche p·er la mi-. 
glior tutela della saJlute pubblica. 

Prodott1: zootecnici. -- Il pur notevoJe pro
gresso zootecnico .legato anche alle opere di 
trasformaz•ione ·e di miglioramento :fondiario, 
non è però ancora ta1le" da soddi1sfare l'accre
sciuto consumo interno. Noi importiamo an
cora trop,po bestiame bovino e carn 1 bovine 
fresche e ~congelate pur essendo nell'Europa 
fra i minori consumatori pro capite, se si pensa 
che ·H nostro consumo annuo è di Kg. 18, men
tr-e in Francia si arriva a Kg. 67,5. È vero 
che bisogna tener conto delle diverse condizio
ni economiche e delle d.iverse condizioni di cli
ma le qua[~i ultime consentono da noi un'ali
mentazion2· m<2no ricca d; pr :::teine animali. 
N o n si deve odimentLcare poi che con 'le carni 
si iinportano seg.o, pelli, .setole, c·rine. 

Vi è ·invece un notevole disagio nel settore 
latbe-~o casear;o che potr ebbe essere supe-= 
rato solo se vi fosse un maggic·r consumo dj 
[atte per uso alimentare, e vi sono purtroppo 
larghe zone di sotto consumo dove i1l latte è 
considerato un al imento di puro lusso. 

In s crstanza il set tore degli allevamenti re
sta uno di quel1li dove b:sogna .indirizzare il 
progresso ,produttivo. Di importanza fondamen
tarle quindi il provvedimento varato recente
men te dal Consiglio dei Ministr.i che istitui
sce u:n fondo di rotazione ~sino ad un ammon .. 
tar.2 di 5.000.000.000 per la ccncessione di fi
nanziamenti a favore di agricoltori, e con pre
ferenza a i piccoli ed alJ e cooperativ<2 , per fa
vor ire (}a produzione di animali da carne, non
chè il miwlioramento della lavorazione e del 
commercio delle carni, pollame ed uova. 

Ma già ne~l bilancio in esame s eno contem
plat i· aj capitoli 115, 116 e 117 i . nuovi stan
ziamenti, in dipendenza delrla legge 27 novem-

bre 1956, n. 1367, per un ammontare comples
sivo di 2.000.000.000 che rappresentano .la pri
ma rata del finanzia:mento ·complessivo di die-ci 
milia~d i suddiv1so in cinque esercizi. Ta:li som
me, sotto forma di ;Cont r ibuti e d i spese sono 
destinate all'attuazione di programmi dirett i 
a1lo sviluppo zootecnico in determ.inat€ zone 
e per determinate specie di ani:q1ali, al risa
namento del bestiame, aU'azione profilattica, a 
tutto ciò infine che può tend€re al ·potenziamen
to qualitativo deUa produzione zootecnica. 

Bachiseri~Coltura. - Con la legge 17 .feb
braio 1956, n. 94, sono stati stanziati per 
un triennio 300 tnilioni annui per affianca:r e 
gli sforzi dells categ01rie seriche nella riqua
lifi·cazione d€llu produzione del seme bachi e 
dei bozzoli, in vista delle ma·ggiori posizioni 
qualitatìve raggiunte dalla sericoltuTa giap
ponese nel dopoguerra. 

La legge è al secondo anno di applicazione 
€ già sono stati registr11ti dei reali e concreti 
successi, infatti la produzione ottenuta nel 
1956 col raccolto bozzoli primave~rile ha se
gnato a•n vero primato sia nella _produzione 
<ruantitativu per ogni oncia di se1ne bachi al
levato, sia nel nume.ro di chili di bozzoli fre
schi ·sufficienti 'per produrre un ·chilo di filato 
di seta, con conseguente ma·ggior guadagno . 
da parte degli agricoltori. 

N e dell'iv a, in questa .situazione profonda
mente rinnovata, unu notevole ripresa degli 
allevamenti anche nelle zone dove sembrava 
essi dovessero del tutto cessare, pe.r cui non è 
assurdo sperare che nella prossima p rimavenl 
la ·produzione dei bozzoli po.ssa avvicinarsi 
nuovamente a i dieci milioni di chili. 

Tutto qaesto va regi.st.rato .con soddisfazione 
sia per la comprovata effiaacia della legge che 
ha dato •un grande impulso per la sollecita 
risoluzione dei ·complessi problemi della ri
qualificazione produttiva, sia pEILchè tutto que
st .) coincide con una forte ripresa de l con
sumo della seta nel Inondo e col f1atto che nel 
l\1ercato comune l' Italia si presenta come 
unica nazione produttrics di questa fibra na
turale che per la sua bellezza ed i .suoi pregi 
è la più eletta fra Je fibre tessili. 

Tabacco. - In. ccl:ara del tabacco in Ita
lia è al secondo posto tra quelle ~a carattere 
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industriale occrupando una superficie di circa 
50.000 ettari con una produzione che nel 1956 
ha raggiunto i quintali 740.QOO d i prodotto 
f oglie. Essa inoltre impiega Uilla notevolissi
ma quantità di mano d'opera, rappresenta p er 
alcune zone, come quelle della ptrovincia di 
Lecce, una delle poche colture r eddit izie e con
sen~e infine ìallo Stato un'entrata di oltre un 
'-Tiili'ardo al giorno. Inutile aggiungere poi, 
tanto è evidente, tutta l'rulterio.re massa di la
voro e di interessi dalla fase industriale a 
quella della vendita al consumo. 

Inoltre, pur nelle note difficoltà di afferm,a
zione sui me1rcati internazionali, è stato pos
sibile, soprattutto per la sEmpre ·crescente se
lezione delle varietà, portare la nostra espor
tazione a ·circa dieci milioni di chili. 

Vi è una notevole importazione d i tahacchi 
greggi esteri ed esotici, ma da una parte ciò 
è dovuto alle miscele indispensabili anche ,per 
il consumo interno, e dall'alt11·a l'importazione 
è provocata dagli accordi commer ckdi stipu~ 

lati specie con i paesi d i Oriente e con Cuba 
e in molti altr i ·Cas i si tratta di com'pensazioni 
di tabacchi italiani greggi contro tabacchi 
pregi,ati. 

Ad ogni modo la percentuale di impiego dei 
tabacchi nazionali è in costante aumento e 
si auspica runa estensione delle coltivazioni in
dirizzandole, data la grande varietà di clim'a 
e di suolo in Italia, anche a varietà che pos
sono provocatre un incr e•men to nelle esporta
zioni. Occorre però .rivedere i prezzi corrisposti 
ai produttori di tabacco che lamentano, in ·co
sti crescenti, lo sc,arso compenso al loro lavoro. 

B ie.ticoltura. - Anche pe11· il prossimo rac
colto sono inte rvenuti sostanziali accordi eco
nomici fra i coltivatori di bietole e gli indu
striali z.uccherieri col notevole appoggio dei 
Ministeri dell'agricoltura e dell'industria. 

È stata anzitutto mantenuta la Umi~11 zione 
della superficie coltivata nella misura già fis
sata nella decorsa ca~mpagna e mantenuto 
ugual1mente il prezzo ;fissato per la produz ~one. 

Ad eliminare l'eccessivo supéro delle gia
cenze si provvederà con l'esportazione di circa 
tre milioni d i quintali di zucchero in regime 
·protettivo il che importerà un onere sia per 
lo Stato che per le categotrie interessate. 

------ --

Rest::t sempre il problema del maggior con
sumo interno ancora troppo basso legato come 
è a prezzi non sem,pre accessibili alla massa 
dei consumatori. 

Canapa. - Questo settore ·che ha pmr rap
pres:entato una delle nostre produzioni tipi
che più p.regiate e r ichieste e che tanta parte 
ha avuto nel progresso e~conomico di zone fra 
le più fiorenti del nostro Paese, continua ad 
attraversare ur~a grave Ctl·isi per la .spietata 
concorrenza delle fib re tessili estere che hanno 
fortemente ridotto i mercati. di esportazione. 

La produzione ha avut.o 'lln aumento r isp ;; t
to al 1955 passando da quintali 341.000 a 
quintali 406.000, ma !',attività del settore ri
sulta ancora diminuita. 

Allo .scopo di otten e1re un maggior rendi
lmento delle 'SUIPenfici investite ed :una dimi
n az iene dei costi di produzion e e p.r ima tra
sformazione, il Governo, con recente disegno 
di 1egge, ha iprevisto l'erogazione di contributi 
per un ammontare complessivo di un miliardo 
ed ottocento milioni a f'avore dei produttori 
d: canapa singoli ed associati, nonchè ad enti 
ed istit uti di spetrimentazione. 

Apicoltura. - Un rapido accenno · merita 
q•uesta attività che, pur tmode.sta nei confron~ 

t i dei b2n più vasti settori dell'agricoltura, 
•_:-cquista un suo particolare interesse soprat
t ut to per la sem·pr e più progrediente piccola 
ptrop.rietà coltivatrice. 

Diff.ondere f r a i nuovi p-oderi della Rifor
.ma, che hanno . bisogno di sfruttare al massi
mo ogni possibilità, l'·a'Picoltu~a, significa assi
cur.:~re ~~m nuovo reddito ed insieme provo
care con la più fcrte i1npollinazione un van
~aggio a1le colture foraggere, orticole, f~rutti

·cole d2ll e quali anche nell'àruhito del Mercato 
comune dov.rà arri-cchirsi l'Italia. 

Ma anche questa attività va incor:1 ggiata 
e guidata con l'ist ituzione di scuole e corsi spe
cializzat i, con 1 a possibilità di distribuire ar
nie ai ccltivat.:r i dir etti , con Io svolgn_·e ut ile 
opera di propaganda aVV'Jlendosi dei moderni 
mezzi. 

Purtrop,po questo settore è ugualmente in
sidiato dall e sofisticazioni a base di gl'llco.sio 
e dei più vari ingredienti. 
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Bonifica. - Molto si è già fatto in questo 
settore e molto resta anco.ra da fare. Dopo 
una stasi secolare (t~ranne che per alcune re
gioni dell'Italia settentrionale), solo nell'ulti
mo ventennio o poco più il problem1a delle bo
nifiche si è tradotto in reàltà operante. Pur
t~oppo :H lun:ghissi'mo abbandono, le distru·· 
zioni della guerra, la natura .stessa del ter
reno, le alluvioni hanno spesso costretto a 
fare e ~rifare, ma ,possiamo senz'taltro aff.er
mare che i lavori di bonifica là dove sono stati 
portati a compi,mento ed intégrati dalle tra
sformazioni agrtarie, hanno già mutato il vol
to di molte piaghe d'Italia. Il maggiore im
pulso è stato dato in questi ultimi anni, anche 
in virtù delle leggi s1pe,ciali in· favore delle 
aree particolarrmente depresse, con profondi 
risultati Pconomici e sociali i quali V'anno an
che considerati nel tem'po man mano che si 
realizz~ il maggior incremento produttivo. 

E non vi è danaro n1eglio speso dallo Stato 
perchè le bonifiche, essendo so~rgenti di ogni 
altra attività, si traducono anche in vantaggi 

· fiscali i quali sempre si accompagnano ad ogni 
aiUmento di produzione e di traffici ed in ge 
nere alle 1migliorate condizioni 'ambientali çhe 
ne sono ·conseguenza diretta. 

I territori' interessati si estendono per circa 
12 milioni e mezzo di ·ettari, e se si pensa che 
la bonifica non si limita al sem.plice migljo
ramento del terreno, ma tende al reperimiento 
per la ·meSisa a coltUira d:i nuove terre, alla tra
sfo:nm,aziOine degli o~dinamenti rp~oduttivi, ad 
elevare il tono di vita neUe campagne, non si 
può ·che incoraggiare il lodevole sforzo del 
Governo che oltre alle somme stanziate in bi
lancio ha previsto con recente disegno di leg
ge· l'autorizZlazione alla maggio~re spesa di cin
quanta miliardi ripartita in più esercizi per 
il completamento dei programmi di interven
to statale nei comprensori di boni:fica. 

Esecutori in genere delle opEII'e dello Stato 
e suscitatori e cont~rollori della iniziativa pri
vata sono i Consorzi di honific.a che, costituit: 
dai proprietari soggetti tagli obblighi, adem
piono alle due fondamentali funzioni di ese
guire, ,per concessione dello Stato, le opere 
pubbliche di bonifica, e di assistere, stimo- . 
lare, ,surrogare i :prOJprietari consorziati nel 
compito di introdurre nuovi ordinamenti più 
1attivi ed intensivi della 1produzione agratria. 

Fra i compiti dei Consorzi vogliamo met
tere in rilievo la facoltà di intervento diretto 
a 'promuovere il sorgere di organizzazioni per 
la conservazione, ref~rigerazione e prima mani
polazione dei prodotti (articolo 9 legge 23 
ap.rile 1949, n. 165), facoltà ·che va ad inse
rirsi neUa .sempre maggiore necessità di di
fesa organizzata della produzione agricola, e 
la possibilità di sostituirsi su dis'posizione· del 
Ministro, ai proprietari inadempienti nella ese
·Cuzione delle opere di loro spettanz•a (artico
lo 42 regio decreto-legge 13 febbraio 1933, 
n. 215), il che evita ogni frattura ed inter
ruzione nella integ~rale opera di rinnovamento 
agrario-produttivo. 

I Consorzi, che nella quasi totalità hanno 
or.mai una salda tradizione organizzativa e tec
nica, ·per l'importanza e la delkatezza delle 
loro funzioni sono soggetti ·ad intenso con
trollo: il Ministro dell'ag~ricoltura può anche 
scegliere un Presidente, inviare un proprio de
legato ·ed :inifine .sciogliere l'ordinaria ammi
nistrazione sos'tituendola con un com·missario. 

È augurabile che, specie nel Mezzogiorno, 
l'istituto consortile si svilup'pi coordinando ed 
asse·condando così l'iniziativa privata che 5i 
dimostra notevole ove si pensi che al 31 di
cembre 1956 la Cassa del Mezzogiorno aveva 
approvato progetti di opere di competenza 
privata per l'importo di 143 :miliardi, e che 
nei primi quattro mesi di applicazione della 
legge suHa Calabria quell'IspettQirato compar
tiJ.nentale ha esaminato progetti di opere p.ri
vate per l'im'porto di tre miliardi. 

Anche q•ui si ·manifesta l'importanza e la 
tempestività del provvedimento recentemente 
appr0V11to dal Consiglio dei ministri per fa
vorire con ulte~riori stanziamenti la conces
sione del ·concorso dello Stato nel pagamento 
d-egli interessi sui mutui per la realizzazione 
di opere di miglioria. 

**:f. 

Di fondamentale importanza infine il com
plesso delle opere irrigue la cui e.secuzione in 
parte è affidata ai consorzi di bonifica, in par
te ad enti di irrigazione. L'avv,enire produt
tivo di vaste zone è strettamente legato alla 
possibilità di dare acqua ai campi. 
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Nella . sola sfera di competenz'a della Cassa 
del Mezzogiorno il programma di · irri·gazione, 
a mez.zo di aCJque contenute in invMi artificiali, 
di acque fluenti e di acque sotterranee, pre
vede una superficie irrigabile di ben 360 m.ila 
etta~ri. 

Sorgono però subito due problemi: quale 
indirizzo dare aila nuova produzione agrico
la? Vi sarà la possibilità di collocare la pre
vedi bile nuova ingent·e massa di prodotti? Ed 
i .prezzi saranno tali d1a- fare ritenere agli ag~L·i
coltori convenienti le spese che g.raveranno 
sulla terr:a sia per la quota P'arte trelativa alle 
opere 1prindpali, sia per quelle di canalizz;a
zione e disuribuzione, sia per il -consumo del
l'acqua, ove fi aggiunga poi l'automatico au
mento di tutte le altre imposte che accompa
gnano il progressivo miglioramento dei ter
reni? 

Anche questi 'problell.ni V'anno affrontati e 
risolti in una visione di insieme di tutti gli 
aspetti della nostra agricòlt111ra. 

.MERCATO COMUNE. 

Se finora è stato possibile esaminare gli 
aspetti dell'agricoltura italiana nella ttrtadizio
nale cornice del mercato interno e dei mer
cati di esportazione e se si :p.resenta tutt'altro 
che facile trovare una esauriente soluzione 'ai 
suoi molti problemi, soprattutto di fronte alla 
necessità di dar lavo~ro ad una massa non 
quali,ficata di lavol'latori in un'attività econo
mica costretta ad assorbire mano d'o,pera a 
volte anche senza averne bisogno, oggi occorre 
convergere tutta l'attenzione e tutti gli sforzi 
organizz,ativi e produttivi verso la nuova in
sorgente realtà del Mercato comune. 

Come potrà in essa inserirsi la nostra agri
coltura? Quali le :proSjpetti!Ve? Si concilia. con 
-esso Mercato la · po1itka agr;a,ria che il Gover
no Vla àtmando, le condizioni di miglioramento 
in atto e quelle che abbiamo 1più innanzi au
S'picate? 

È da premettere anzitutto che il Mercato 
comune nasce come una ineluttabile necessità 
dell'unica alternativa che si potev1a off1dre al
l'Europa: quella di unirsi per la sua stessa 
esi·stenza. Poichè nessuna associazione di na
zioni è veramente sostanziraJe e duratura se 
ad essa non si dà ~,nche un contffiuto €cono
mico. 

Quindi il libero scambio e la conseguente 
necessità di armonizzare tutte le varie strut
ture produttiv-e, recando come risultato il ~rag-

. -giungimento di un 'più elevato livello di vita 
e di un ma:g.gior benessere per tutti i popoli 
uniti, porta in definitiva ad un processo di ve.ra 
solidarietà. 

Il pr.Jgetto di Trattato per la istituzione de-l . 
Mercato comune dichiara che la Comunità del 
~~.netrcato eurQp.eo ha: 

«la missione di ·crea:l'e una zona di politica 
economica com'Une, risultante dalla forma
zione di un mercato comune e che permetta 
una -continua espansione, una accresciuta sta
bilità, un migli01~amento accelerato del livello 
di vita e lo sviluppo di relazioni armoniche 

·fra gli Stati che esso riunisce. Esso fonda sulla 
in.staurazione di condizioni normali di ·concor
renza, e s:u un a.mnonico svH.urptpo dell'insie
lne delle economie degli Stati ~cnemhri, fehmi
nazione per tappe successive degli ostacoli alla 
unificazione deHe economie medesime». 

Ma pur nella vis.ione unitaria di tutti i set~ 
tori del-l' attività economica il Trattato ha te

nuto spE-ciale conto del funzionamento e dello 
sviluppo del Merca·to comune nel settore del
l'agricoltura e del commereio dei prodotti agri
·coli, c01nprendenti quelli del suolo, de-ll'alleva
mento ·e della pesca e quelli di .prima trasfo~r
mazione, stabilendo che ad esso debba accom
pagnarsi la creazione di una 'POlitica agraria 
comune per tutti gli Stati m·embri. 

Tale politica de:ve man mano tener conto 
delle infinite difformità naturali, strutturali 
ed economiche dell'agricoltura fra Paese e 
Paese -e de:l fatto che essa è dappertutto og
getto di speciale 1protezione. L'organizzazione 
comune tende in sostanza a sostituirsi su di 
un uni·co denon1inatore a tutte le forme di tu
tela già e:sirstenti nelle .singo~e nazioni in mo

do che non vi sia frattura f.ra le condizioni 
in cui .si svolgono gli s·cambi nel mercato n1a~ 
zionale e quelle in cui verranno a svolgersi nel 
mercato comune. 

È previ·sta ,a,l riguardo tutta una serie di 
' disposizioni e, tra queste, la rposs.ibìHtà per 

ciasellillJo Stato, durante il .periodo transitorio 
che va da 12 a 15 anni, di WP!Pli.c.are :per i pro-

dotti agricoli un sistem.a di prezz.i minimi al di 
sotto dei quaH le itmportaz,ioni .possono essere 
tempor.anerunente sospese o ridotte/ oppure 
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aanmesse soltanto ad un prezzo su:petriore, e 
questo ·fino a ra·g~giungere il necessario adegua-· 
mento. 

Si tende ~così alla creazione di un'unic:1 e 
forte a~gricoltura europea capace di assicurare 
con l'accresdmento vrodutt ivo 'Un !Più alto 
livello di vita ane !popolazioni. specie delle 
zone p:iù depresse, ed ·insieme ragionevoli prez
zi a;l consumo. 

È chiaro, e non occorrono dimostrazioni, co · 
me la :più estesa organizzazione richieda, quale 
logica presupposta, un'a1grkoltu:r a che nell'a.m
bito di ciascuno degli Stati membr i si preseu! i 
a sua volta nelle migliori condizioni di pro
gn-e~sso, d:i organizzazione e di .stabilità econo
mica, ed in ~con:seguen~a tutti gli S·tati occiden·· 

. tali vanno aecentua!lldo la loro poliHca agra
ria basata sui due p.i·lastri ~princi1pali dell' am·· 
mode~namento delle aziende e della difesa dei 
prezz.:. 

Si .presentano onmai delle scadenze peren·· 
tori1e :p·er la nostra .a·gricoltura, ma ne1le con
dizioni :più .difficili nascenti dall'eccesso deUt=t 
pres1sione demografica e daHa relativa dispo-
nibilità di 1mezzi è ~proprio su queste linee che 
~a ,mov·endo la nostra politi·ca agrar ia anche 
se si nota ancora quakhe incertezza. 

I nuovi i,nvesbmenti per le leggi di riformè~ 

fondiaria, ~per la bonirfica dei territori valiìvi, 
P·etr l'esecmzione d elle opere pubbliche di boni · 
fica, :per ·i c001tributi ai mutui di ·miglioramen
to fondiario ed insieme le nuove · provvidenze 
per la Cassa del Mrezzogiorno sono i mezzi che 
si offrono alla massi;ma uti}izz.azi one d·i tutte 
le poss,ìhilità produttive. 

Le molteplici ·provvidenze ;per la difesa dei 
prezzi e delLe produz·ioni sono ugualmente i 
mezzi offerti dallo Stato per sorreggere gli 
sforzi generosi d'i tutti gli operatori agricoli. 

M,a l'irmperativo catewo~ri ·co per l'agricoltura 
italiana è un'.a:gri·coltura s~empr~e più program· · 
mata ed orrganizzata : 

I.a definitiva razionalizzazione delle azien · 
de in modo che nulla più venga concesso al 
capriccio ed al facile etnpirismo; 

la soluzione di tutti i problemi posti dalla 
ecc~edenza di alcune colture; 

la massi~ma utilizzazione di tutte le possi
bilità tecniche e colturali; 

la soluzione d·i tutte le cause oociali ed 
economiche che turbano ancora l'a:gricoltura 
e soprattutto l·e p,i,cco1e aziende. 

* * * 

L'agricoltura italiana deve preparars·i a rag · 
g iungere le sue [Uèt3 in un orizzonte ben più 
~asto, che spazia ·SU oltre 165 milioni di indi-
vidui : anche qui si vedranno alla pirova il ge
nio e la serietà degli italiani. 

* ~ * 

Molte cose restano da dire, tmolti t em·i da 
sviluP'pare, ·ma ·essi saranno certo oggetto della 
di,scussione. 

!Chncludendo ,per ora sul grande probJema 
dell' a1gricoltura ita:liuna, osser:viaJmo come tut
to sarebbe più facile e molto 'Più fecondi di 
risultati i p-iù che notevoli sforzi che il Go-
verno fa - e ne è pr ova questo bilan1cio -, 
se i consumi in Italia fossero tutti allo stesso 
livello delle regioni .più fortunate perchè eco
nomicamente più progredite. 

Ove la tPOS,S·~bilità di ·un'occupazione equa·· 
mente retribuita desse ,a tutti gl'italiani ìa cer
tezza di un sano tenore di vita, avreffi1Jl1o certo 
un tale incremento nei consumi jper cui pas
serebbero in seconda Hnea o perderebbero 
ogni significatjo i ·pr oblemi prod·uttivi che oggi 
ci assillano. 

Guardando però aH'indiscutibile, costante 
progredire di questi ultìimi dieci anni, diventa 
non una sperarnza •ma una realtà prevedere ed 
affermare la ma1ggiore prosperità per tut to il 
p·opolo italiano. 

DE GIOVINE, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie e straordinarie del :Ministero dell'Agri
coltura e delle Foreste, per l'esercizio finanzia
rio dal 1° luglio 1957 al30 giugno 1958, in con
formità dello stato di preyisione annesso alla 
presente legge. 

Art. 2 

È approvato il bilancio dell'Azienda di 
Stato per le Foreste Demaniali per l'esercizio 
finanziario dal l o luglio 19.'57 al 30 giugno 1958 
allegato al presente stato di previsione a ter
mine dell'articolo 10 della legge 5 gennaio 1933, 
·n. 30. 




